




Al Signor Sindaco 





Del Comune di Salcedo






Via Roma, 4/c





36040  SALCEDO (VI)
Oggetto: ATTIVITA’ RUMOROSA PER SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI (artt. 9 e 10.2 del Regolamento del PCCA);
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 447/1995 e dell’art. 7 della L.R. n° 21/1999 e dell’art. 1 del DPCM 01.03.1991 e del Regolamento Comunale del Piano di Classificazione Acustico (del. C.C. n° 04 del 08.04.2010):

L’attività rumorosa in deroga può essere comunicata/autorizzata per le seguenti tipologie di manifestazioni: “Manifestazioni promosse ed organizzate dal Comune di Salcedo o da privati in forma singola od associata con il patrocinio, la collaborazione od il contributo del Comune di Salcedo; manifestazioni organizzate da enti pubblici, da associazioni, da parrocchie, partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali.”

	Luogo
	Durata
	Orari
	Procedure 

	Aree previste
	Sino a due giorni
	Dalle ore 10,00 alle ore 01,00
	Comunicazione (7 gg. prima inizio)

	
	Oltre due giorni
	Dalle ore 10,00 alle ore 01,00
	Domanda in deroga (10 gg. prima inizio)

	In altre aree
	Sino a quattro giorni
	Dalle ore 10,00 alle ore 01,00
	Comunicazione (7 gg. prima inizio)

	
	Oltre quattro giorni
	Dalle ore 10,00 alle ore 01,00
	Domanda in deroga (15 gg. prima inizio)


Richiedente:

(specificare soggetto, associazione, ente ecc. indicando l’esatta denominazione dello stesso, l’eventuale forma giuridica, l’indirizzo completo di numero di fax e di recapito telefonico attivo, nonché i dati del soggetto rappresentante e la sua figura es. presidente, legale rappresentante ecc.)

( spazio per dati 
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	COMUNICA CHE

la manifestazione/l’iniziativa, denominata

( spazio indicazione
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si svolgerà

□    nelle aree previste dal Piano Comunale di Classificazione Acustica con durata non superiore ai due giorni (art. 10.2 punto 6);

□    al di fuori delle aree previste dal Piano Comunale di Classificazione Acustica con durata non superiore ai quattro giorni (art. 10.3 punto 8);


o v v e r o

	CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE IN DEROGA

in quanto la manifestazione/l’iniziativa denominata

( spazio indicazione
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             .      
si svolgerà

□    nelle aree previste dal Piano Comunale di Classificazione Acustica con durata superiore ai due giorni (art. 10.2 punto 5);

□    al di fuori delle aree previste dal Piano Comunale di Classificazione Acustica con durata superiore ai quattro giorni (art. 10.3 punto 7)

A tal fine allega la seguente documentazione:

1.
relazione tecnico-descrittiva che contenga:


- informazioni relative alle sorgenti di rumore (ubicazione, orientamento, caratteristiche costruttive, potenza sonora ed ogni altra informazione ritenuta utile);


- elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del disturbo;


- attestazione relativa al rispetto delle condizioni stabilite dal regolamento;

2. planimetria dell’area di intervento con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli altri eventuali ricettori potenzialmente disturbati.




In entrambi i casi

DICHIARA CHE

L’attività rumorosa a carattere temporaneo si volgerà in questo Comune presso/in:

( indicare località
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      .

Nella giornata del …………………………………………………………..

Dalle ore ………………………….. alle ore ………………………………
Nella giornata del …………………………………………………………..

Dalle ore ………………………….. alle ore ………………………………

Nella giornata del …………………………………………………………..

Dalle ore ………………………….. alle ore ………………………………
Nella giornata del …………………………………………………………..

Dalle ore ………………………….. alle ore ………………………………
(specificare per ogni giorno di durata prevista)
Le sorgenti sonore utilizzate consistono in (descrizione dell’impianto di diffusione ed amplificazione, della potenza di emissione e di ogni altro dato utile)

( spazio per descrizione:
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Le casse acustiche sono posizionate in direzione
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Saranno adottati i seguenti accorgimenti tecnici e procedurali per la limitazione del disturbo:
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A tal fine il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia e si impegna a rispettare i limiti, gli orari, le condizioni indicate nel Regolamento Comunale nessuna esclusa.

Addì ……………………………..









Il Richiedente







…………………………………………………….

	Estratto in sunto Regolamento del PCCA
Art. 9 

Definizioni

1. Si definisce temporanea qualsiasi attività rumorosa non inclusa in quelle definite dell’art. 5, ossia quell’attività che si esaurisce in periodi di tempo limitati e/o legata a ubicazioni variabili quali, ad esempio:

- cantieri edili e stradali;

- spettacoli itineranti;

- manifestazioni musicali, sportive e di intrattenimento in genere;

- manifestazioni popolari;

- altre attività non continuative;

2. Fatti salvi i cantieri edili, stradali e assimilati, non rientrano tra le attività temporanee, e non sono quindi soggette a quanto previsto dal presente Titolo, le attività che presentano una durata complessiva superiore a 60 (sessanta) giorni annui.

3. Le attività rumorose temporanee sono sempre consentite, ai fini del presente regolamento, qualora rispettino i limiti di emissione e immissione previsti dal P.C.C.A. e i valori limite differenziali (vedi appendice).

4. Qualora le suddette attività prevedano di superare tali limiti, possono essere permesse in deroga a norma del presente regolamento. 

5. Sono previste due tipologie di deroga:

· deroga semplificata: qualora l’attività rispetti le condizioni fissate dall’art. 10 del presente Regolamento;
· deroga ordinaria: qualora l’attività non rispetti le condizioni fissate dall’art. 10 del presente Regolamento (autorizzazione rilasciata previa acquisizione dell’eventuale parere degli Organi di controllo);
5. L’Ente Comunale si riserva la facoltà di richiedere che, per particolari tipologie di attività rumorose, venga fatta preventiva comunicazione ai soggetti interessati al disturbo,

6. La violazione delle condizioni rpeviste dal presente Regolamento per l’esercizio dell’attività in deroga ai limiti acustici e/o delle prescrizioni contenute nell’Autorizzazione in deroga comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 23 ed i provvedimenti di cui all’art. 24.
7. L’autorizzazione in deroga è sempre revocabile per ragioni di igiene e sanità pubblica, ovvero per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ovvero in caso di mutamento della situazione di fatto, o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario.

Art. 10 
Deroghe semplificate
10.1 Cantieri edili, stradali e assimilabili
1. Prescrizioni di carattere generale relative all’attività cantieristica:


a) in caso di attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso, sia fissi, sia mobili, dovranno essere conformi alle rispettive norme di omologazione e certificazione e dovranno essere collocate in posizione che possano limitare al massimo la rumorosità verso soggetti disturbabili;


b) per le altre attrezzature non considerate nella normativa vigente, quali attrezzi manuali, dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti e comportamenti per renderne meno rumoroso il loro uso:


c) gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche;

2. Condizioni per il rilascio di deroga semplificata:


a) la richiesta di deroga semplificata da inviare all’organo preposto al controllo ambientale, fatta almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dell’attività rumorosa, deve riportare i contenuti di cui alla specifica modulistica predisposta dall’organo preposto al controllo ambientale e corredata dalla documentazione ivi indicata;


b) per la deroga semplificata, dovranno comunque essere rispettate le seguenti prescrizioni:

· Durata dei lavori: massimo 60 (sessanta) giorni)

· Giorni: tutti i giorni feriali salvo casi specifici

· Orari: l’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili, stradali e assimilabili al di sopra dei limiti di zona è consentita nei giorni feriali dalle ore 7,30 alle ore 19,00:

3. Procedura di comunicazione di inizio di attività:


a) qualora il cantiere, nel rispetto delle condizioni di cui sopra, abbia durata non superiore a 5 (cinque) giorni lavorativi , la domanda di autorizzazione in deroga è sostituita da comunicazione all’organo preposto al controllo ambientale, da presentare almeno 7 (sette) giorni prima dell’avvio dell’attività, con i contenuti di cui alla specifica modulistica predisposta e allegando la documentazione tecnica ivi indicata;

4. Emergenze:


Ai soggetti che attivano attività cantieristica edile o stradale per il ripristino urgente dell’erogazione di servizi pubblici (linee telefoniche ed elettriche, condotte idriche, condotte fognarie, gas, ripristino di sistemi viari essenziali  ecc.), ovvero in situazioni di pericolo per la pubblica incolumità e/o di pericolo immediato per l’ambiente ed il territorio, è concessa deroga agli orari, ai limiti massimi di rumorosità ed agli adempimenti amministrativi previsti dal presente regolamento, salvo comunicazione della necessità di intervenire con urgenza da trasmettere anche a mezzo fax, al Comando di Polizia Locale e all’organo preposto al controllo ambientale del Comune di Salcedo.

10.2 Spettacoli e manifestazioni a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto nelle aree specificatamente previste dal P.C.C.A.  (area spettacoli)
5. Condizioni per rilascio di deroga semplificata:


a) lo svolgimento di manifestazioni e spettacoli a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto, all’interno dell’area specificatamente prevista dal P.C.C.A. ed evidenziata nella relativa cartografia, e che comportino il superamento dei limiti acustici previsti dallo stesso P.C.C.A. e/o dei valori limite differenziali, ma nel rispetto delle condizioni di seguito elencate, necessita di richiesta di deroga semplificata da inviare all’organo preposto al controllo ambientale almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’attività rumorosa con i contenuti di cui alla specifica modulistica e corredata della documentazione ivi indicata.

· orari: il funzionamento delle sorgenti sonore delle manifestazioni temporanee in deroga ai limiti acustici è consentito dalle ore 10,00 alle ore 1,00. 

· tipologia di evento: manifestazioni promosse ed organizzate dal Comune di Salcedo o da privati in forma singola od associata con il patrocinio, la collaborazione od il contributo del Comune di Salcedo; manifestazioni organizzate da enti pubblici, da associazioni, da parrocchie, partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali. Deroghe per manifestazioni diverse da quelle elencate sopra possono essere concesse previa valutazione tecnica che ne accerti la compatibilità con la tipologia di eventi sopra citati e secondo gli indirizzi forniti dall’organo amministrativo.

6.  Procedura di comunicazione di inizio di attività:


a) qualora la singola attività, nel rispetto delle condizioni di cui sopra, abbia durata non superiore a 2 (due) giorni, la domanda di autorizzazione in deroga è sostituita da comunicazione all’organo preposto al controllo ambientale, da presentare almeno 7 (sette) giorni prima  dell’avvio dell’attività, con i contenuti di cui alla specifica modulistica, ed allegando la documentazione tecnica ivi indicata.
10.3  Spettacoli e manifestazioni a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto al di fuori delle aree previste dal P.C.C.A.

7. Condizioni per il rilascio di deroga semplificata:


a) l’esercizio di tali attività in aree diverse da quelle specificatamente previste dal P.C.C.A. e che comportino il superamento dei limiti acustici previsti dallo stesso P.C.C.A. e/o dei valori limite differenziali, ma nel rispetto delle condizioni di seguito elencate, necessita di richiesta di deroga semplificata da inviare all’organo preposto al controllo ambientale almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dell’attività rumorosa, con i contenuti di cui alla specifica modulistica e corredata della documentazione ivi indicata.

· orari: il funzionamento delle sorgenti sonore in deroga ai limiti acustici, è consentito dalle ore 10,00 alle ore 1,00. Per le aree dove siano presenti edifici scolastici a una distanza inferiore a 200 metri l’orario di funzionamento delle sorgenti sonore in deroga è consentito solo al fuori dell’orario scolastico.

· tipologia di evento: manifestazioni promosse ed organizzate dal Comune di Salcedo o da privati in forma singola o associata con il patrocinio, la collaborazione od il contributo del Comune di Salcedo; manifestazioni organizzate da enti pubblici, da associazioni, da parrocchie, partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali. Deroghe per manifestazioni diverse da quelle elencate sopra possono essere concesse previa valutazione tecnica che ne accerti la compatibilità con la tipologia di eventi sopra citati e secondo gli indirizzi forniti dall’organo amministrativo.

· per particolari tipologie di eventi promosse ed organizzate dal Comune di Salcedo o da privati in forma singola od associata con il patrocinio, la collaborazione od il contributo del Comune di Salcedo potranno essere eccezionalmente concesse deroghe oltre il limite orario sopra citato secondo gli indirizzi forniti dall’organo amministrativo.

8.  Procedure di comunicazione di inizio di attività:


Qualora l’attività, nel rispetto delle condizioni di cui sopra, abbia durata non superiore a 4 (quattro) giorni, la domanda di autorizzazione in deroga è sostituita da comunicazione all’organo preposto al controllo ambientale, da presentarsi almeno 7 (sette) giorni prima dell’avvio dell’attività, con i contenuti di cui alla specifica modulistica ed allegando la documentazione tecnica ivi indicata.

Art. 23

Sanzioni

1. il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente regolamento è soggetto alle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente ed in particolare:

- dall’art. 9, comma 1, e dall’art. 10, commi 1,2,3,4 della legge n° 447/1995 e s.m.i.;

- dall’art. 8, comma 3, della L.R. n° 21/1999;

- dall’art. 659 del Codice Penale;

- dalla Legge 689/1991;

- dall’art. 7bis del T.U.EE.LL. n° 267/2000;

2. sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli artt. 659 e 660 del Codice Penale e quanto previsto dall’art. 650 del C.P. per l’inosservanza di provvedimenti legalmente adottati dall’autorità sanitaria per ragioni di igiene.

3. le violazioni alle norme relative alle attività svolte all’aperto o temporanee, ovvero senza osservare le prescrizioni imposte nelle autorizzazioni in deroga, sono punite, secondo quanto previsto dall’art. 8 della L.R. 21/1999 - con il pagamento di una somma da € 103,00 a € 516,00 - che viene applicata con le modalità indicate nella Legge 689/1981;

4. le violazioni alle norme contenute nel presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato o per esso siano già previste sanzioni all’art. 10 della L.447/1995, sono punite con la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 applicata con le procedure previste dalla Legge 689/1991;

5. nel caso in cui le sanzioni previste al precedente comma dovessero essere modificate con legge statale o regionale, le nuove disposizioni si intendono automaticamente recepite dal presente Regolamento;













